
213. Nicola Salvi, Fontana di Trevi. Penna, inchiostro 
grigio e bruno acquerellato su carta bianca. Roma, 
Gabinetto Comunale delle Stampe.

214. Achille Pinelli, Veduta della chiesa di San Carlo alle 
Quattro Fontane. Penna, acquerelli policromi su carta 
bianca. Roma, Gabinetto Comunale delle Stampe.

215. Carlo Marchionni, Caricatura. Penna, inchiostro grigio 
acquerellato su carta bianca. Roma, Gabinetto Comunale 
delle Stampe.

216. Luigi Rossini, Veduta del Foro Romano. Penna, 
inchiostro bruno acquerellato su carta bianca. Roma, 
Gabinetto Comunale delle Stampe.

La più grande donazione pervenuta alle collezioni grafi­
che comunali è senza dubbio la raccolta di 1266 disegni 
della contessa Anna Letizia Pecci Blunt (1971), intelli­
gente e vivace animatrice dalla Roma del Novecento, 
che già nel titolo della raccolta Roma sparita ha voluto 
sottolineare il suo appassionato interesse per l’immagi­
ne scomparsa della sua città nei più svariati aspetti do­
cumentario, vedutistico, topografico, folkloristico. At­
traverso i fogli della sua collezione rivive l’immagine di 
Roma scomparsa: dalle minuziose vedute di piazze del 
fiammingo Lievin Cruyl, ai numerosi scorci di Roma e 
dintorni di pittori francesi tra Sette e Ottocento, ai 
grandi fogli destinati alla traduzione incisa di Luigi Ros­
sini e Carlo Labruzzi raffiguranti i grandi monumenti 
classici. Ampiamente rappresentato anche l’aspetto del­
l’iconografia del costume popolare ottocentesco -  ricor­
diamo gli acquerelli dello Strutt e di Achille Pinelli -  
nonché l’attività avanguardistica della galleria «La Co­
meta» inaugurata a Roma nel 1935, che annoverò artisti 
quali Mafai, Afro, Janni e Tamburi.
La raccolta Pecci in molti casi ha completato nuclei di di­
segni già presenti nella collezione , come ad esempio nel 
caso dei fogli del Labruzzi e di Achille Pinelli, o dei pro­
getti architettonici settecenteschi con l’aggiunta dello 
studio di Salvi per la Fontana di Trevi.
La caricatura, genere assai in voga a Roma nel XVIII 
secolo, che offre un vivace documento della vita quoti­
diana, è ben rappresentata nella collezione da tre volumi 
di circa 300 schizzi curiosi di personaggi dell’epoca a 
opera dell’architetto Carlo Marchionni, nonché da al­
trettanti del meno noto contemporaneo Giuseppe Bar­
bieri.
Sono da segnalare inoltre i fondi di disegni di vari artisti 
attivi tra l’Otto e il Novecento a Roma, che documenta­
no in modo esauriente la produzione artistica locale, in 
gran parte ancora da studiare: tra questi citiamo Cesare 
Mariani, Francesco Faruffini, Stefano Donadoni, Vito 
Lombardi.
La politica di acquisizioni della collezione continua tutto­
ra, finalizzata all’incremento di nuclei d’interesse 
storico-topografico prodotti anche nel nostro secolo: in 
questa ottica vanno inquadrati i progetti di Mario Gaj 
per il mercato di Piazza Vittorio, gli studi di Andrea Pe- 
troni per il Ministero dell’Agricoltura, il materiale di 
studio di Giulio Bargellini e un ulteriore acquisto di ope­
re della galleria «La Cometa».
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